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«GIOPÉRO lu. 
In questa rinascente primavera, ohe 

da giorni preannuneinno anticlie ma 
sempre dólci e wmprc nuove eareìze 
di profumi dì viole di trilli di languidi 
tepori, 6 un maraviglloso risvpgliò di 
vKa proletaria no» pure nella nostra 
Udine ma in tlitla Itidla ed altrove. 
Par quasi che la benigna stagione in­
dulga .li sogni di redenzione delle 
classi lavoratrici ; indulga, a li pro­
tegga con la .sua clamonza, e li susciti 
per quella misteriosa (orza miiversale 
ctiB non dalle viscere della terra BOI-
tanto trae una novella vita ma ben 
anche lo più fecondo energie e le più 
santo Bporany.e fa riflorira nell'animo 
umano. 

E le jìavenfato conseguenze econo­
miche di mi* agitazione operaia, le tri­
bolazioni della miseria nei giorni di 
abbandono del lavoro, la paurosa vi­
sione di un licxsnziamento dall'offloina, 
ogni pKi triste pensiero svanisce di 
fronte alla gagliarda fiducia dell'animo 
nella propria forza; l'operaio ohe ieri 
chino al lavoro dimenticava le soffe-
renzo della sua (hmiglia e lo esorla-
;,Ì0iii che gli dà ia coscienza dei pro­
pri diritti, oggi incrocia le braccia e 
nella serena calma del mattino prima­
verile ai innalza dall'ampio petto la 

: strofe die canta le battaglie e le idea­
lità proletarie. 

La continua vita in comune, il diu­
turno e compassionevole spettacolo re­
ciproco delle miserie e del dolori della 
vita privala, rafforzano tra i lavora­
tori quei vincoli che la colleganza pone 
sempre tra gli uomini appartenenti ad 
una data classo, par cui l'operaio sa 
ohe nei momenti difllcilì trova nel suo 
compagno di l'atiche e di slenti un 
fratello : onde quello straordinàrio son-
limenlù della solidarietà di cui l'at­
tuale episodio della agita/.ione tra l'a-
iegnami ci dà un mirabile esempio. 
Clorro tra gli scioperanti la parola 
d'ordine, come tra le sontinelle a difesa 

: di un forte; regna la più severa di­
sciplina, come se da lungo tempo ad 
ossa gli operai fossero abituati: la 
coscienza che il compagno non tradirà 
la causa comune dà stcuro affidamento 
per continuare nella resistenza contro 
la caparbietà del capitale. 

La funzione crea l'organo ; il bisogno 
genera i tiiozzi Di fronte allo neces­
sità materiali della vita, per non pie­
gare il capo che s'è ritto fieramente 
per un diritto, nobilmente per una 
idea, nella sala Cecchini, ovo un mese 
fa risonavano brutalmenta la risata 
e il cachinno carnascialeschi, nella 
popolare sala a cui accorrono ora gli 
operai come ad un luogo di ritrovo, 
sapendo che quivi sono gli amici i 
simpatizzanti i consiglieri, i lavora­
tori i>ortaHo dalla propria abitazione 
il banco da falegname, portano tutti gli 
strumenti del mestiere, e cominciano 
il lavoro, con l'intima soddisfazione 
che dà la certezza di soddisfare ni bi­
sogni propri ed a quelli dei compagni 
noi momento in cui il proprietario più 
crede di veder capitolare gli operai 
per la fame. 

Quanta poesia e quanta semplicità 
in ogni manifestaaione di vita pro­
letaria ! 

(eri, inanzi all' irrompere spensierato 
e festoso, quasi, di tutta quella nume­
rosa schiera di ragazze ohe avevano 
abbandonato il lavoro ai due cotonifloi 
dei Rizzi, vi sentivate investiti da quel! 
l'onda calda di vita e di giovinezza, 
da quella sponlaiiea o primitiv;i melo­
dia sa cui si modellava la strofv. clic 
voleva apparire rivoluzionaria, da quello 
voci argentine che narravano tulle in 
una volta le loro fatiche e i loro pa­
timenti j tutte quelle ragazze che tro­
vavano alfine chi le ascoltasse, chi le 
incuorasse, ohi desse loro saggi con­
sigli, meravigliate e contento del loro 
atto audace, non trovandosi pifi di fronte 
di filatoi, alle macchine, ai sacchi di 
cotone, ma libere, senza lavoro, sot­
tratte allo sguardo dei sorveglianti, 
«ila paura delle multe, erano talmente 
gioioso che la loro inconscia felicità di 
quel momento si comunicava a quelli 
che loro stavano accanto, sulle cui 
labbra fioriva pure la loro ingenua e 
primitiva canzone, inconsapevolmente. 

Quando tutti saranno ritornati al 
lavoro, nell'arida continuità delle gior­
nate sempre uguali a se atesse, gli 
operai ricorderanno quei periodi in 
cui essi pure osarono e vollero, in cui 
fortemente lottarono, in cui un' idea di 
giustizia balene loro alla mente a li 
eccitò alla protesta; li ricorderanno 
come un vecchio soldato, nella mono­
tonia del servizio militare e della di­
sciplina che abbrutisco, ricorda sospi­
rando un giorno di battaglia in cui 
la Vita apparve, nella tragica mischia, 
più intensa e più bella. a. p 

LA PESTE "l̂ LUNDIA 
Lo « Standard » reca ohe la peste 

infierisce in India; Due europei sono 
morti di questa malattia II freddo ec­
cessivo ed il (enipo umido lavori-si-nini 
lo sviluppo delljepidemia. 

Il disarmo parlamentare socialista 
h'Amnll putìhiica un lungo articolo 

di fondo intitolato; Il disarmo pària-
mantarn soélaUsta nel quale stigma­
tizza la condotta dei deputati socia­
listi 0 lamenta che soltanto pochi di 
essi prendano parte attiva ai lavori 
parlamentari o asserisco peri') ohe il 
partito non deve temere nia sperare 
perchè anche il timore di una deci­
mazione elettorale del gruppo socia-
lisla può convertirsi in ima s}.Branza; 
nella speranza dai pochi ma buoni. 

La forza motrice delle onde marine 
'frovttsi a Rimini da alcun tempo il 

capitano dì cavalleria Eduardo Piran­
dello, l'inventore di un sistema bre­
vettato per la utilizzazione della forza 
motrice dello ondo del mari e dei 
laghi. Egli lavora attivamente ali» 
preparazione di alcuni esperimenti 
che avranno luogo a giorni. Tale si­
stema brevettato è slato approvalo 
soientifloamonte da vari scienziati ed 
ingegneri nazionali ed esteri. 

Un bel tipo di direttore di teatro 
ohe vuol ridurra la itatiira dei oantanti I 

I giornali della sera pubblicano un 
dispaccio do! « New York American » 
che dice che il direttore dell'opera di 
Mazattbao avendo scritturato un bari­
tono italiano per la prossima stagione 
ha insBrito nel contrattò una clausola 
stcondo la quale il cantante dovrebbe 
ridurre la sua corporatura di m. 0.75 
e dico die i cantanti dell'opera sono 
terrificati per l'avversione di questo 
direttore alla corpulenza dei suoi arti­
sti-

CEQIàCA PEO¥MCìMi 

Giacinto Gallina 
Commemorazione fatta dall'am. lir-

menegildo OaUardi, alla Soeielà 
piir l'insegnamento popolare di Sa-
cile. 
'Aente Refada •— io sa ognuno — è 

una allegra, scorrevole satira in due 
alti, che dipingo al vero, la preson­
tuosità, 1« debolezze, le ridicolaggini, 
di una famiglia di ignoranti dalla po­
vertà passata, d'improvviso all'agia­
tezza. 

La genia nova a i aulirti gintdâ fni 
Che orgoglio a dismìaura Tian genoratu (l) 
1 nuovi ricchi, abbagliati dai favorì 

della cieca fortuna, non s'accontentano 
scialarla allegramente. Allontanando i 
congiunti e gli amici d'un tempo, si 
arrovellano per imbrancarsi e impa­
rentarsi con una marmaglia di tito­
lati, baroni, più o meno autentici e 
bricconi e cavalieri, più o meno di 
industria. Ne «cimmiotteggiano « con 
grazia da orsi» i costumi, i modi, le con­
suetudini, che vorrebbero essere di­
stinti e il più delle volte non sono che 
artefatti e falsi. Non dicono che sciat­
terie, spruposili e melonsaggini. Non 
sognano che onori mondani, e non col­
gono che disillusioni. C'è, fra gli altri, 
accolti ad onorare la casa sfarzosa­
mente, ma inelegantemente addobbata, 
un barone Fragoletta, spiantalu, ohe 
presenta per sua legittima consorte 
Eva, una ballerina, 

C è una birba di camerieriera, Be-
tina, ohe, favellando con la suocera 
del padrone dì casa, una vecchia, la 
quale si acconcia ai nuovi lussi e alla 
nuove idee della famiglia, perchè 
« prima vendeva pan, petrolio e ful­
minanti ». Spiega l'origine delle ric­
chezze ; « Za el mondo xe una roda, e 
«quello che vien do rulh, va via de 
«riife». E la vecchia seria: « l^er 
« questo, rufu no - risponde — i soldi 
« i li ga ereditai da un so barba de 
«lu, che noi aaveva gnanca do averlo 
«e che j e morto ,\ Trieste». 

E Bettina di ripicco : « Ben li ga-
« vara sgranllgnai so barba». 

E la vecchia; «1 dixe che el gera 
« un brav'omo, che dal gnénte sé ga 
« fato un sior». 

E Bettina ancora concludendo; «Cara 
« eia che da gnonle no se fa gnente. 
«El gera a Trieste? El gavarà sona 
«la trombeta». 

X 
In quaresima del IBTO al Rossini di 

Venezia, altra novità: Tuli in cam-
/>jtgiia, tre atti tutti vivacità, e brio, 
da promuovere dì quello schietto riso, 
che si suol dire, faccia buon sangue. 

Mogli di spirito, elio hanno infilalo 
bravamente i calzoni dei mariti, per 
allacciare, o per fas o per nefas, ai 
fianchi de' mansueti mariti le loro sot­
tane, un vecchio burbero, ma di cuore, 
una sua vetusta perpetua onorata, 
quanto e più di quella di Don Abbon­
dio, due ragazzi che cinguettano amo­
rosamente di nascosto. Contrasti e con­
trattempi, che poi iianno lieto sciogli­
ménto, episodi di una comicità sana, 
esilarante, piaoevolisaiina. 

(1) nauta. 

(Continua). 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia coi-tese cui-a e desidorala 
i;oddislàzi<iiie per ii.-isi!(iii (iniico del 
PAESE. 

Buia 
Inaugurazion» dèlia slriaiia alla 

Slaxlona di Magnand-ArìBansi 
in — Da mollo tempo ai sentiva te 

necessità di un brave o comodo ac­
cesso alla Stazione ferroviaria più vi-
Cina e ieri ai potè flnalmeftte inaugu­
rare, intorvennoro i nostri f. f. da .Siti-
dadi, l'impresa 0.: Batta Tondtiln con 
Banda e bandiera, una straordinaria 
quantità ili gente che avrà fallo me­
ravigliare i viaggiatori passanti coi 
treni delle sedici. 

A riceverli allo sbocco della via era 
la direziono dell'Unione oiclktica bniose 
che sempre si interessa di migliora­
mento a sviluppo delle strade. 

Lo autorità di Artegna, venn-jro a 
salutare quello di Buia puffi con Banda. 

Si lessero discorsi, si fectiro brinilisi 
ed ovviva. 

Un bravo all' impresa ed un augurio 
ohe possa incassare il compenso in 
breve t e m p come ossa fiece l'opera-

Invesllmanlo 
20. (ivi) Ieri sera certo Pio Oal-

ligaro tornando da Arlegna, investiva 
in Arris alle ora 0 Luigi Pietaonte o 
Floreano Oalligaro, gettandoli a terrai 

11 Calligaro era senza fanale. Si 
raccomnda maggior prudenza di notle ! 

Incendio 
Alle ore 2 poni, i rintocchi della 

campana d'Avilla annunziavano un in-
candio ; difalli un nuvolo di fumo, sa­
liva al.cielo dal fienile del sig. An­
tonio Bortolotti. 

Dopo tre oro d'indefesso lavoro, l'è-
lomento ilistruttore fu domato, ma 
anilarono perduti molto fieno, attrezzi 
di campagna e il fienile e stalla fu­
rono sei'iaraente danneggiati. Si parla 
d'un danno di poco mono di L. 3.000. 

Sombra che il bambino ilei Borio-
lotti di nome Antonio d'anni 6, gìiio-
cando con altri ragazzi, abbia dato 
ftioco al donile accidentalmente. 

11 liabbriiVilo non era .n.s.sicnrato. 

Tolmezzo 
Taatrallo 

20 — Ieri a sera quinta rappresen­
tazione del « Barbiere » con serata d'o­
nore del baritono. Pubblico, purtroppo 
scarso, per l'unico motivo che il « Bar­
biere» iion è piaciuto, gustato, ed avvi 
bisogno di novità: si attende r«Kr-
nani ». L'impresa ci accontenti. 

Il baritono fu un brillante Figaro, 
(A. Petrina). Cantò squisitamente, fu 
più bello di tutte la altre serate Canti!) 
un intermezzo con molt'arte musicale 
e fu meritamente bissato ed applaudi-
tissimo. Fu regalalo di oggetti d'oro. 
Bene tutti gli altri. 

Si annuncia per sabato aorata d'o­
nore del basso A. Mannelli, e per do­
menica quella del simpatico maestro 
A. Fugazzola Noia. 

Ci rivedremo all'« ISrnani •, signor 
Castagnoli-

San Daniele 
Echi del lunerall 

di Rodolfo BlaauUI 
Altri hanno fatto la cronaca dei fu­

nerali di Rodolfo Biasulti, di cui tutto 
il .paese pianse la rapida lino. Abbiamo 
potuto procurarci il discorso di Paolo 
Beiiiat che parlò in nome del Circolo 
socialista, discorso splendido nei con­
cetti e nella Ibrina che siamo lieti di 
riprodurre; 

« Per incarico del Circolo di studi 
sociali, compio il tristo incarico di por­
gere l'estremo saluto alla salma lacri­
mata di Rodolfo Biasulti, che un fato 
implacabile ha troppo presto rapito 
all'amore delia sua famiglia, ai lavoro 
proficuo pel suo paese, agli amici che 
ne ammiravano l'alta intelligenza, la 
rara modestia e le preclare virtù. 

« Rodolfo Biasulti fin da giovinetto 
fu seguace convinto delle idee di G. 
Mazzini, succhiando dalle forti pagini 
del Grande Italiano gli alti o nobilis­
simi sentimenti di Libertà e di Giu­
stizia, di Patria e di Umanità. Fu sin­
ceramente e fieramente repubblicano 
e, in un' epoca ipocrita e corrotto, 
seppe incrollaliilmento toner fede al 
suo ideale. 

«Per questo ideale sofferse lieto 
gli scherni dei tristi e le vendette dei 
polenti, sempre tenacemente lollando 
con vero fervore di apostolo. La mente 
vasta ed ispirata a concetti moderni, 
mal sapeva oristallizzarai in ima for­
inola astratta; e quanto di bene e di 
meglio offriva la lotta per un miglioro 
avvenire dalle classi più umili e del 
suo araatisBÌmo paese, egli lo accet­
tava e lo faceva suo portandovi il 
contributo di lulta le sue forze per 
conseguirne il trionfo. 

•i Abborrl sempre ed ovunque l'ipo-
oriaia e la menzogna, la viltà degli 
adattamenti e la prostituzione dei ca-
rnlteri Kra un carattere: e se fosse 
stalo altriiueati, se ave,ss« seguito ' la 
corrente oggi u-ionfante dei girella e 

degli accattoni poliliol, dei .senza co­
scienza né spina dorsale, avrebbe in­
dubbiamente colla, sua elotta intelli­
genza avuto lucri od onori ; ma non, 
volle, porcile -unico suo patrimonio era 
l'Ideale che gli scaldava il petto, ed a 
quésto soltanto volle, tenersi fedele a 
c«ata di qualsiasi sacrificio. 

« Nell'itmore al suo paese a nessuno 
fu secondo, e lo dimostrò costante-
inenl« sia che sedesse nel patrio Con­
siglio — ovo era considerato una vera 
competenza ninministrativa e dove la 
sua: parola era sempre asooltatisaima 
— sia ohe semplice cittadino s'inte­
ressasse vivamente a tutti 1 bisogni 
della sua piccola patria, al suo miglio-
manto morale ad oconoraico, 

«Molto istituzioni che oggi prospe­
rano in paese devono a lui l'inizia­
tiva ed i vantaggi dì cui sonò appor­
tatrici ; e, se fosse stato assistito come 
si meritava - - l'Asilo infantile — pel 
quale egli lavorò tanto, giungendo coi 
suoi sforzi e ragranallaro a poco a 
poco più di dodici mila lire, a que­
st'ora saretibe un fatto compiuto. 

«La famiglia lo ebbe capo amore­
volissimo e guida oculata ; la Patria 
cittadino integro e devoto; l'Umanità 
credente sìncero; la Libertà soldato 
valoróso ed entusiasta. E noi, dinanzi 
a quest'uomo ohe simpatizzava forte­
mente collo nostro idee, o che seppe 
vivere incontaminato ed incontaminato 
morire, avvolto fra le pieghe della sua 
bandiera, c'inchiniamo riverenti, de­
ponendo sulla sua bara il flore gentile 
ilella memoria. Vale!» 

Civìdale 
Funerali 

20 — Oggi seguirono i funerali della 
compianta signorina Ida Gabrici, 1 
quali riuscirono una vera manifesta­
zione di cordoglio e di affetto per le duo 
spettabili famiglio Oabrioì e Pollis. 

Moltissimi amici o rappresentanti di 
tutta Dividale presei'o parto alla mesta 
Cerimonia-

Anche noi deponiamo un sempre­
verde sulla tomba della buona signo­
rina, e rinnoviamo lo espressioni di 
condoglianza alle due famiglie in lutto. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Seduta del 19 marzo 1007 

Affari approvati 
Maniago — Consorzio esattoriale 

1S98-1902. 
Sedegliano - Cessione fondi comunali 

a Molare Angelo, Davide e Giovanni 
e iilarìgo Marco. 

Pordenone — Tassa Macello. Ap­
palto 1901-1905 e 1890-1000. Svincolo 
cauzione. 

Ampezzo — Regolamento di polizia 
urbana. 

Gomona — Consorzio Roste, Rinno­
vazione prestiti cambiarli per L. 15000. 

Zoppola — Aumento stipendio allo 
scrìvano. 

Polcenigo — Aumento stipendio al 
segretario od allo scrivano. 

Teor — Tariffa daziaria rettiflcjita. 
Degna — Proroga taglio bosco Quel 

di Baite, 
IgForni avoltri — Concessione N. 70 
piante all' Impresa Puntil per riatti 
alla strada provinciale 

Cassa preBidenza impiegati comu­
nali. Elenco suppletivo contributi. Fogli 
di dettaziono a favore dei coipuni di 
Civìilale e Martignacco, 

Pasiaii S ihiavonesco. Cessione gra­
tuita di fondo comunale a Doolto Gia­
como. Approva condizionatamente 

Deoisloni varie 
Ceroivenlo — Edificio scolastico. A-

quìsto terreno necessario. Esprime pa­
rere favorevole. 

Civìdale — (mandamento). Respingo 
la domanda del Coni, di Tarcetta per 
la proroga delle elezioni amministrative, 

Villa Santina ~ Tassa esercizio. Re­
spinge il ricorso di Dionisio Giacomo. 

Udina •— Tassa cani. Respinge il 
ricorso di Banello Giuseppe 

ili. _ Tassa Vetture — Licenzia il 
ricorso di Nonino Antonio. 

Rinvìi 
Remanzacco — Aumento di stipendio 

al segretario comunale. 
Arba ~ Modillcazioiii alla lariffa 

por le prestazioni in natura 
Moretto — Ampliamento di piazza 

pubblica, 
Polcenigo, Arzene, Frisanco, Paeiano, 

dì Pordenone, Porcia, Aviano, Sesto al 
Reghena— Bilanci preventivi 1907. 

CALEÌDÓSGÓPIO 
L'onomastico 

Oggi, 21, a. Benedetto. 
Efiemeride storica 

Giìrolaiiiii Savorgiiano e la ilitesa ili Osoppii 
(Vfldì effemeridi precedenti) 

21 marzo 15 '4. — Martedì, il ca-
pilano di Trieste parente del Savor-
gnano ebbe un salvacondotto del Sa-
vorgnan per una conferenza. Si discusse 
di una tregua. Ma .Savorgnano nulla 
chiese e nulla oltenne. (Segue) 

UN COMMERCIO 
STRAORDINARia 

Per vedere il più grande empòrio 
di animali del mondo, bisogna andare 
ad Amburgo. Parlando più precisa­
mente, non lo ai trova proprio ad 
Amburgo; ma appena f\iorl della città, 
in una località chiamata:; Steiin^ea. 
Ivi impera il signor Carlo Ha^enheck, 
che 81 è guadagnato il titolo di «re 
degli importatori dì belve». 

Da quasi cinquanl'anni l'Hagenbeck 
SI è dedicato a questo strano com­
mercio. RoesBlemente egli diceva ad 
un giornalista che egli ha spesso ven­
duto in un solo anno, e unicamente al 
giardini zoologici, qualche cosa come 
sessanta elefanti, ottantacinque leoni, 
tigri, altri felini, oltre mille scimmie, 
ed altre bestie più o meno in propor­
zione. 

Egli divide le sue operazioni in tre 
branche distinte : provvista di animali 
a giardini zoologici, parchi pùbblici o 
istituzioni private : fabbrica di case 
speciaH per mantenerli; allevamento 
e addomesticamento di ogni genere di 
bestie feroci. L'Hagenbeck ha depositi 
dappertutto: 5 in Asia, 3 in AlViiia, 
parecchi in Europa, 1 in America e 
;i 0 3 in Siberia, Una sessantina di 
viaggiatori lavorano per lui lutto 
l'anno, incaricandosi soltiuito di racco­
gliere gli animali e di spedirglieli ad 
Amburgo. Naturalmente questi viag­
giatori impiegano poi in ogni località 
centinaia di indigeni. 

E' interessante riferire, sulla scorta 
di una intervista pubblicala recente­
mente da una i-ivista inglese, i sistemi 
coi quali le bestie feroci vengono cat­
turate. 

1 grossi felini sono invariabilmente 
presi quando sono lattanti e tirati su 
a latte di capra, 

«In Nubia — dice l'Hagenbeck — 
dove io faccio la mia più grande prov­
vista di leoni e di tigri, i miei 
agenti mandano gli indigeni alia ri­
cerca delle tane; se i piccini sono,soli 
è relativamente facile prenderli e'por­
tarli via : se invece la madre è con 
essi, bisogna prima ucciderla a colpi 
di lancia, e poi trasportare i piccoli 
ravvolti in coperte, al campo dove si 
dà loro da bore il latte delle capre. 
Quando arrivano ad avere circa sei 
settimane, si comincia a dar loro qual­
che pezzo di carne di pollo, e si con­
tìnua cosi fino a che hanno tre o quat­
tro mesi. Allora vengono chiusi in 
piccole gabbie di legno, trasportati 
alla costa sul dorso dei cammelli, e 
quindi spediti in Europa». 

Un leone di Nubia adulto vale circa 
6000 lire, e un leone del Senegal dalle 
3500 alle 4000. 

Molti animali adulti sono anche 
presi con traboochetli, ma in questi 
oasi è difficile abituarli a vivere in 
gabbia. 

Gli elefanti sono spediti al sig. Ha-
genbeck dal fratello, ohe dimora a 
Ceylan. Valgono dalle 7500 alle lOOo 
lire ciascuno. 

L'importazione degli elefanti d' A-
l'rica è molto diminuita dopo le guerre 
del Sudan ; dal 1880 ad oggi solo cin­
que elefanti africani sono stati man-
in Europa. 

Un altro animale che si va facendo 
raro è la giraffa. L'Hagenbeck ne im­
portò tre nell'estate del 1902 e tutte 
tre vennero comprale dal duca di 
Bedford, che lo tiene nel pareoWobnrn. 
Dal 1880 al 1900 solo tre giraffe ven­
nero portate in Europa, due dal sud 
Africa e una dal Senegal. 

La loro cattura è difficilissima. Olì 
indigeni riescono a impadronirsene an­
dandone a caccia sui velocissimi «po-
nies» abissini. Quando ne incontrano 
un branco le spìngono innanzi a tale 
velocità che le giraffe giovani, dopo 
poco, non possono più mantenersi a 
passo con le madri. Allora vengono 
callurate, legate con corde attorno al 
collo e alla testa, e trasportate all'ac­
campamento dove vengono nutrite con 
latte di capra grano e diversi altri vege­
tali. Sarebbe assolutamente impossibile 
catturare una giralfa adulta, e anche 
quando vi si riuscisse non sarebbe possi­
bile trattenerla. Le zebre sono cattu­
rate a frotte spingendole entro un re­
cinto, come{8Ì fa cogli elefanti in India. 

1 serpenti del tipo del «boa con-
slrictor » sono presi dagli indigeni per 
mezzi dì trappole a nodo scorsoio. Le 
varietà più piccole sono spesso prese 
per mezzo di reti contro cui sì spin­
gono i serpenti incendiando le erbe in 
mezzo a cui vivono. 

Un altro strano sistema di catturare 
animali e quello seguito dai cacciatori 
siberiani per una varietà di carvi che 
vive in quelle regioni. Sì spingono a 
frotte dove la neve è più profonda : i 
piccoli affondano, non sono buoni a 
liberarsi e restano alla mercè dei cac­
ciatori. Ma nella caccia ad animali 
viri per giardini zoologici non c'è 
nulla di più patetico che la cattura 
dei gorilla. Bisogna prima ammazzare 
la madre a rncilafe e poi portare via 
il piccino. 
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E i cacciatori d! gorilla vi diranno 
ipianto sia commovente vedere l'ango­
scia dei Agli quando la mailr« è ca­
duta ; si Imitano siti suo cadavei'e,, 
cercando di muoverla, H flnalnlcnle, 
.iccorgcndoiìi che (jiialohe cosa c'è che 
non va, ai raoltuno ad ululan; o a la­
mentarsi corno i cani. Anche il gorilla 
80 non B preso (piando lia pochissiini 
giorni di vita, non sa adattarsi alla 
eaptìvitii La pitì gran parie iniioro 
dijiostalBia della torosta. 

'^ Tutti gli animali ad eccezione dO(?li 
elefanti, dei cammelli, dei dromedari! 
e siuiili, sono spediti in gobbio espres­
samente costruite. 1 grossi rettili, di 
solito, sono messi in larghe scatole 
di zingo l)u:'ato. I serpenti sono ottimi 
viaggiatori poiché ilormono invariabil-
mentn dal principio alla fino del viag­
gio. 

Attualmente il signor Hagenbeok sta 
mettendo in pratica quello che 6 stato 
sempre il sogno della vita, vaio a dire 
la costruzione ù' un giardino ZOOIOKÌCO 
secondo una sua .'ipocisle idea. IO la 
idea, in poche parole, ò questa, Tutti 
gii animali saranno posti in condizioni 
d'ambiente presso a poco idonticho a 
quelle in cui vivono quando sono li­
beri e saranno Elholiti lutti i sistemi 
comuni di gabbie, sbarro di ferro 
ecc. 1 leoni e le belve feroci vivranno 
in larghi spazi aperti separati dal pub­
blico da un profondo fossato. 

Si potrii guardare una tana di leoni 
0 dì tigri relativamente davvicino, e 
senza nessun ostacolo di mezzo IVal-
tra parte la larghezza del fossato sarà 
tale da assicurare in modo più asso­
luto i'inoolumitJi dei visitatori. Questo 
meraviglioso giardino zoologico sarà 
pronto, pare, in primavera, e gi,'; si 
annuncia che da tutto il inondo, com­
preso il Oia;)pone e l'America, si reche­
ranno a visitarlo speciali commissioni 
scìentiflclie. 

11 telefono dal PAESE porta il n 2-11) 

Perchè venne ritardata 
la concessiane deli' " exequatur „ 

A M O N S . P E U I Z Z O 
Toghamo dall'A ««««ire tV llalia : 
« A causa di una vertenga (jiuri-

dica ancora pendolile a ììi'oposito di 
beni del Saminnrio di Civiidate, nella 
quale ha parlo monsignor Pelizzo nuovo 
vescovo di Padova, il Governo ritenne 
conveniente di sentire il parere del 
Consigli" di Stalo in ordine alla con­
cessione dell' ejjeijUHlur al Vescovo 
stesso 11 Consiglio di Stalo alla line 
della .settimana scorsa dotte parere 
interamente favorevole, Perciò si ri­
tiene che ì'e.veqitalw non incontri più 
ritardi ; che CIOÈ l'approvazione del 
(Jonsiglio dei miuiatri e la (Irma del 
ile siano imminenti », 

E cosi il (bf>lio clericale di Bologna 
viene a smentire le notizie ad arto dif­
fuse, dal Oiarnale di Udine e dalla 
Patria, coli'onesta intenzione di far 
credere che la causa ,\dami non ha 
a elle vedere col ritardo nella conces­
sione A&iVexequalw a mons Pelizzo 

liiieviamo altresì la lOrma incerta 
usata dall'.'iBoeiiire d'Ilalia nel rife­
rire che l'approvazione del Consiglio 
dei ministri e la firma del re sieno 
imminenti IJuel «si ritiene» è signi-
llcativo specie a chi ricorda che altre 
notizie prive assolutamenUi di tonda-
mento ad arte propalate da mons. Pe­
lizzo, erano espresse in forma che non 
ammetteva dubbi o incertezze; ad 
esempio la notizia che la causa con 

, l'Adami non avova per nulla ritirdata 
la concessione d(ìlVc'jjc'(^'i(iiur. 

SOCIETÀ OPERA lA GENERALE 
Domani allo oro al) e mezza è con­

vocato il Uonsiglio della Società Opo-
raìa generalo per disculero e delibe­
rare sul resoconto di ibbbraio, sulla 
visita fatta dalla Direziono alla Cucina 
economica popolare o vl.HÌta alla Scuola 
d'arie a mestieri. Vi sono pure altri og­
getti di minoro luiporttiiiza da trattare. 

Tema primaverile 
La fioritura dei candidati 'alla Pre­

sidenza della Suciela operaia ha preso 
lino sviluppo che diremo primaverile, 
data la stagione in cui oggi proprio 
oiurìaiiio. 

Si parla dell'amico nostro G. Bis-
sailini e del signor Attilio De Poli,., 
liiuriamo che. con questi due nomi 
non si chiuderà la Hata dei candidati, 

Pro Colonia Alpina di Frattis 
Conferenza del dott. Ferugllo 

Ricordiamo olio domani, venerdì, alle 
;iO,ir) l'egregio dott, Giuseppe Keru-
glio terrà al Teatro Sociale una con-
lorcnza accompagnata da oltre cento 
proiezioni sul tema; iinpre&sionid^alpe. 

Il doti. Feruglio che è uno fra i soci 
della Società Al|jina più appassionati 
della montagna, otterrà senza dubbio 
imo .splondido .-successo colla sua bril­
lante conferenza, 

E poiché il ricavato notto andrà a 
l'iale benefìcio della benemerita Coio-
II a Alpina di Frattis, il concorso dei 
iiitadini non può mancare. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera, giovedì, allo ore iid.iW, 

nella Sala maggiore dei p.-il;izzo degli 
siiidi (Piazza Garibaldi) il doti Antonio 
ll'lirmi-a lena lina l'oiiH'roir/a piiblilica 
dal titolo : Stella Knylin fieli,i piiJOia. 

lOPli 
al CÉnifid l l l w 

Settscento operaie 
hanno abbandonato ii lavoro 

(Dalla Knromla lidliione dì ieri) 
Oggi nel pomeriggio, verso lo ore 

14, ai sparso in città la gravia.siroa no­
tizia che le operaie rtol Colonitlcio Udi­
nese si eraiio messe in ìsciopero 

Abbiamo immediatamente assunto 
informazioni sul luogo ed ebbiino con­
formata la notìzia. 

Infatti alle oro lO.î .'i attraversò la 
città, entrando da Porta Anton Lazzaro 
Moro, una lunga colonna di oltre quat­
trocento lavoratrici delio Slabilimonto 
dell' « Ancona », proceduto da una ban­
diera tricolore. Le scioperanli erano 
dirotte alla Sala Gi-cehini. 

Quivi giunte vennero arringato da 
Giovanni Bellina o dall'avv. n Oosattìni 

Poiché lo causo dell'agiiaitiono non 
erano b«n note e non ora possibile, 
data l'irrequietezza dell'assemblea fom-
niinilo, di raccoglierle con precisione 
in piena seduta, l'avv, Cosatlini lece 

una proposta pratica 
e cioè invitò lo scioperanti ad indicare 
cinque loro compagne le quali dessero 
affldamento di serietà ed inielliganza. 

Il Cosattini «tesso, insieme ci Bel­
lina, si sarebbero ritirati in una sala 
della Tipograda Sodalo a trattare colla 
CoramiRsione. 

La proposta 6 accolta da grandi ap­
plausi e la Commissiono viene imme­
diatamente nominala. 

Le cause dallo sciopero 
Mentre la Commissione è radunala, 

e l'avv. Cosattini procede all'interro­
gatorio, lo scioperanti cantano nella 
sala Cecchini Plnno dei Lavoratori, 

Gli applausi tratto tratto intorroni-
polio lo strofe dell'Inno ed il (Vastuono 
é assordante. 

Asaisliamo intanto all'interrogatorio 
dal quale veniamo a conoscerò chi- i 
motivi cbo lianno determinato le ope­
raie ad abbandonare lo stabilimento, 
risiedono principalmente nel fatto che 
a quattro o cinque operaie fra lo più 
assidue, o meglio fra quelle elio non 
perdono mai giornate di lavoro, il di­
rettore del Cotoniilcio aveva assegnato 
un premio di 5 lire. 

Ciò produsse un vivo malcontento 
nella gran massa delle operaio, lo 
quali all'ora di eiilraro nello stabili-
monto, decìsero di scioperare. 

lì segnale ora stato dato, fulmineo, 
e tutte — come diciamo più sopra ~ 
so no vennero in cìltii,. 

Cosa vogliono le operaie 
Ma non è solamenU; per questo che 

le operaie, si sono determinate a scio­
perare. Secondo quanto riferirono al-
l'avv. Cosattini le cinque operaie della 
Commissione, l'agitazione sopratutlo ha 
origine dalla eccessiva lunghezza del­
l'orario (l 1 ore di lavoro con.seciitivo 
e faticosissimo) e dalla insufllcecza dei 
salari. 

Infatti le operaie che si possono sud­
dividere in 1 categorie, percepiscono ; 

Aspalrici:— minimo cent UO, mas­
si mo L, 2 le ph'i prove! te; la media L, 1,40. 

Incrooiiilrki : — minimo cent. 70, 
massimo lire 1,20 Numero delle ope­
raie 50 circa. 

Filalrici : ~ minimo lire 1.10, mas­
simo lire 1 HO. Numero delle operaie 
HO circa. 

Impaccatrici : — minimo lire l,2ó, 
Hia.ssiioo 1,'iO. Ninnerò delle operaie 
10 circa, il cui lavoro è straordina­
riamente faticoso. 

Tali salari, osservano le lavoratrici, 
sono addirittui'.i irrisori e affatto spro­
porzionali alla qualità del lavoro. 

Le operaie fanno presente inoltre 
che, nel caso di guasti alle macchine, 
non percepiscono alcun compenso du­
rante il lempo in cui ia macchina 
resta inattiva. Ed ancora che il tempo 
da esse impiegato ogni sabato per 
compiere la pulizia alle macchine 
{circa im'or;i) non vi,̂ no affatto com-
pon.sato. 

Nessuna sospensione del lavoro vieno 
concessa il mattino per la colazione, 
per modo che le operaio sono obbli­
gate a mangiare e nel tempo stesso 
far funzionare le macchine. 

Altre lagnanze vennero esposte dalle 
operaie, ma su queste intendiamo di 
mantenci'O il piti assoluto riserbo data 
la loro gravità e la impossibìlilà da 
parte nostra di controllarle. 

Questi ì lagni. Naturalmente le do­
mande dello lavoratrici consistono in 
aumenti di salari ed in riduzioni di 
ore dì lavoro, che una apposita Cam-
missione formulerà in modo preciso 
in un mcmorialfl. 

Assunte queste informazioni l'avv. 
(josattini, il Bellina e la Commissione 
rientrano nella sala. 

Le decisioni dell'assemblea 
Bellina riesce a riatjibilire il silenzio 

nella irrequieta assemblea e dà subito 
la parola all'avv, Cosattini. 

La Commissione da voi nominata — 
egli dice — credo che vi sìa la possi­
bilità di chiedere un miglioramento 
alle vostre condizioni economiche. 

E' perù assoìutaineiite indiapensahilo 
che noi abliiaino snitt'ucdiio le tarilfe 
atlualmente iu^vigureiiellù stabdimcnlo; 

è su ciò ch6 potremo prendere lo 
mosso per compilare il memorialft tla 
sotloporre al vostro direttore. 

il negrotario della Camera del La­
voro 8'incarica di prosentarlo al mede­
simo, dì farlo osaminaro 6 discutere 
per pel sentire le sua risposte. 

Ma inianio 6 uccuasario cha voi, da 
domani matlina, ritorniate al lavoro. 
Così darete tempo alla Commissiono 
di continu.Tre nelle trattative tanto più 
che anello il proprietà l'io chiederà una 
giornata o ilue por decìdere. 

Se il proprietario non accetterà le 
vostre proposte, allora pousorete a 
mettervi in ìsciopero, abbandon.ind'i 
all' istantn lo Stahilimonto. 

fbmqtio accettato questo condizioni < 
Voci grnerali: Si, sì, tutto. 
Va buno, aggiungo il CosMtinì, ma 

badalo elio il momento ò gravo e che 
occorre una decisione assai ponderata. 

L/i vostra risposta ileve essere seria, 
poiché se il proprietario non cede, a-
vole Pobbligo assoluto di abbaniloiiarn 
compatte il lavoro, 

1,0 vostro compagne <lella Commis­
sione, quelle cio6 che si sono messe 
a cajio (lei movìiaenlo, pensano che 
esse possono essere dal padrone li­
cenziate, 

.Se ciò dove.s.se avvenire, sarete so. 
lidali nella prolesta, abbantlonando il 
lavoro e non volondo il sacrificio dì 
quelle vostre compagne elio vi pn-
Iranno ottenere i miglioramenti che voi 
desiderate t 

Voce generate : si, s i . . 
15 allora, conclude favv. Cosattini, 

pon.sato .solo a riprendere douiattiim 
il lavoro oad attendere (Idneiose che la 
Commissiona che ha delegato il segre­
tario della Camera del Lavoro di intavo­
lare lo praticho col vostro Direttore 
compia il suo mandato. 

Mantenetevi calme e dignitose. 
lielUiia aggiunge brevi parole, an­

zitutto per esortare tutto le operaie 

«Ila calma. 
La vìa è stata traci.d i p^r chioilnv 

i miglioramenti di orario o di salario, 
ma Hncli6 durano lo trattativo la Com-

' missione crede opportuno elle tutte le 
• operaie riprendano il lavoro, tutte in-
j di.stiiitàmento, 
i Se il Direttore accetterà la proposto, 
' niente di meglio, caso contrario pro-
1 olamoremo lo soiopern generale. 
i Siate dunque tutto concordi — con-
! eludo — domenica nel pomeriggio Iro-
' valevi in ipieata modesiina stda e noi 

vi riferiremo il risultalo ilelle nostre 
I praticho, 
' .Siete dunque concordi che cosi sì 

faccia { 
l'olii' yeitcrall : sì, benissimo, 

I Uà aliiira scioglietevi e lornale tran­
quille e flducìoBO alle vostre i-as.>, ri-
prendendo il lavoro douialllna. 

AiiplftuBì fragorosi. 
Le cinque operaie, formanti, parlo 

della Commissione propongono di nomi­
nare una seconda Commissiono com-

i posta pure di cinque lavoratrici, col-
i'ihcarici) di rivolgerò l'appello di so­
lidarietà allo compagne dell'altro Sl.t-
liilìmonio. 

E con cìh l'asaeniMea si .scioglie li-a 
i grandi clatnm'i e animaliasimi coni-
I menti. 
1 Sono le 17 HO. 

i LE OPERAIE AL LAVORO 
I Seguendo i consìgli dell'avv. Cosat-
; lini 0 del Bellina, tutte le operaio ri-
1 presero stamaHO il lavoro. Ora esso at-

tenilono fiducioso l'esito «Ielle pralielw 
che vorranno intavolato col cav Ma-
raìni per ottenere un miglioramento 
generale nelle loro condizioni. 

La seconda cdi-zione del l'uese uscita 
ieri sera verso le 7 coi particolari dì 
questa nuova agitazione operaia ù an­
data a ruba. Stamane sì dovotln slam-
paro buon numero di copio che pure 
furono subito esaurite. 

Lo sciopero dei lavoranti falegnami 
Gli operai di parecchio Ditte riprendono ii lavoro 

laboratorio in Saia Cecchini. 
•j (Dalltt tieconda Edizione di ieri) 

Le risposte dei proprietari 
tardano a venire 

Un 

Come abbiamo detto, i proprietari 
di laboratori da (alegname erano 
stati inviuui dalla Commissione a dare 
una dedniliva risposia al memoriale 
ad essi pr.'sonlato nelle primo orodol 
pomerìggio 

Ma aìie 2 TiO nessuna decision- era 
pervenuta. 

A quell'ora gì scioperanti si riuni­
rono HI sala Ceocliìnì ove si trovavano 
l'avv. Emilio Driussi o il signor Gio­
vanni Bellina. 

L'avv. Driussi rileva tpieato con­
tegno dei padroni, questo continuo dil-
ferire e tergiversaro 

Commonta un articolo comparso nel 
Oiornnle di Udine in cui sono .ad arte 
falsati i termini della vertenza (Juel 
giornale afferma che gli operii hanno 
rinunciato al riconoscimento della Le­
ga e all'intervento deb" Camera del 
Lavoro ma ciò non è assolutamente 
vero, perchè è questo invece il punto 
su col s'impernia l'agitazione. 

Perciò ora .igli operai soli spetta il 
decidere se la lotta deve essere con-
linuata. 

Voci generati: si, si! Dobbiamo re­
sistere !.. 

L'avv. Driussi continua dicendo che 
per provvedere alla continii.'tzione dello 
sciopero si possono escogitare altri 
mezzi; la l'rovincia non fu ancora 
sfruttala e quindi la Commissione scri­
verà a Tolinezzo, a Pordenone, a Tar-
cento, a Latìsana, a Palmanova colla 
sicurezza che da quei centri vorrà 
l'aiuto del compagni operai. 

Dì più il Municipio ha dato per mozzo 
del Sindaco l'assicurazione che verrà 
affidato agli operai scioperanti un ira-
jiortante lavoro. Perciò — conclude — 
portate qui i vostri banchi e quegli 
operai che hanno strettamente bisogno 
potranno venir subito occupati e quindi 
trarre i mezzi necessari per vivere. 

Bellina poi, fa un' altra proposta. 
Quei falegnami die non hanno dìll'i-
coltà a lasciare la città por recarsi a 
lavorare altrove, facciano immediata­
mente domanda declinando il loro no- | 
me. La Commissiono ponserà a tele­
grafare aU'f/ma/iJtaJ-ia dì Milano per 
conoscere lo piazze in cui sarà pos­
sibile occuparli. 

La riunione cosi paoificamonte si 
scioglie e il falegname Del Puppo prendo 
in nota i nomi di coloro che sono di 
sposti e recarsi .al lavoro altrove 

.Sono circa una trentina 
Nella sera airà luogo una nuova 

riunione per udire le conclusioni dei 
proprietari... so le invieranno. 

Ultime notizie 
sullo sciopero dei falegnami 

sino a questo momento (5.30) i pro­
prietari non hanno ancora risposto 
alla proposta avanzata dada commis­
sione dei iiilegnami cioè quella di no­
minare oggi stesso gli altri tre membri 
per la oommissione ohe devo fissare i 
limiti dell'arbitrato. 

Intanto i falegnami, aspettando la 
risposta dei padroni, sì preparano per 
la resistenza ad oltranza. 

E' stata presentata al Sindaco la 
richiesta ilei nulla osta per clnquan-
lucinque operai disposti ad emigralo 

I e per i quali si ù ormai in gran parte 
I procuralo occupazioni. 
! Venne disposto |ier attivare un la-
i boratorio dì falegnami nella sala 
I Ceccbmi lU'l qii.ile troveranno lavoro 
t mia sessantina dì operai. 
I Altri provvedimoiui si siaaiio eseo-

gilanilo [ler poter far tVoiile alla pro-
poienza dei proprietari. 

La riunione al Cecchini 
Ieri sera alle .S precise tutti gli o-

perai si riunirono in Sala Cecchini, de­
siderosi di apprendere la risposta de­
finitiva dei proprietari. 

La sala è alTollata ; in attesa dei 
inombri della Commissione si canta 
in coro rimio dei Lavoratori ed altre 
canzoni 

Pof'O dopo, Uioianni lìelbna /li.'hiara 
aperta la seduta nall'a,-iBemblea viene 
nominato f^resideiite. 

Sono accanto a lui gli avvocali 
idini, Driussi, Cosattini e 1 ìng, Cudu-
gnello. 

Jietlina riferisce brevemente sul 
l'opera della Commissione lUrerma 
che i padroni, alla lettera loro invi.Tta, 
risposero che si sarebbero riuniti nel 
pomeriggio, ancora però la loro ri­
sposta non era pervenuta (mormorii). 

La Commissiono ha pensato anche 
al lavoro provvisorio in Sala Coechinì 
per occupare 30 o -lu operai, nel la­
voro formalmente promesso dal Sin­
daco por conto del Comune 

Furono presi in nota anche i nomi 
di quegli operai disposti ad emigrare 
all'estero o in qualche altr(i piazza d'L 
talìa ; la Commissiono ha telegrafato 
&\\'Umanitaria di Milano per avere 
notizie preciso ani posti disponibili e 
sulle condizioni de le paghee dell'orano. 

Si continuarono le pratiche verso lo 
Ditte che accettano intengralmenie il 
contratto; fra questo c'è la Ditta Fra­
telli Pecilo, forse anche le Ditto D'A-
ronco e Rizzanì faranno altrettanto, 
ma per queste vi saremo precisi do­
mani. 

La Commissione pertanto sog­
giunge il Bellina — propone agli ope­
rai di riprondore il lavoro presso 
quello Dille che accettano il nostro 
contratto senza alcuna eccezione. 

Su questo punto apro la discussione. 
.'lo». Driussi. Comunica che alla 

mattina allo ore 0 ih scritta una let­
tera 0 indirizzata ai signori Sello, Se­
rafini e Brusconi colla quale li si in-
vitava'a radunarsi nel pomeriggio o 
rispondere iloOnìtivamcnte. 

Il signilicato di quella lettera era di 
chiamarli a pronunciarsi sull'accetta­
zione dell'arbitrato, poiché noi — dico 
l'avv. Driussi - - non possiamo preten­
derò che ossi riconoscano stiòiio la Le­
ga, ma dal momento che essi accettano 
un rappresentance della Camera del 
Lavoro neU'arbitrato, la Lega a im-
plicilatamente riconosciuta. Non badia­
mo dunque alla forma, ma alia so­
stanza delle cose. 

Due oro dopo i padroni risposero 
con una lettera in cui essi dicevano 
che si riuniranno lìossibiimenie nel po­
meriggio. 

Questo « possibilmentft » a noi della 
' Commissione fece l'impressione elio 

i padroni hanno il deliberato propo­
silo di temporeggiare per riuscire a 
fiaccarvi. B" per lo inoiio ridicolo il 
dire «ci riuniremo possibilmente nel 

pomeriggio» quando noi sappiamo che 
e.s-ii 111 un'ora possono radunarsi. In 
ciò l'ìntluenza di liuol proprietario 
olle voi ben conoscete il quale preme 
sopra lo tre Oìtlo .Sello, tìruaooiii e 
Serafini ohe continuano ad ostinarsi 
noi non voler riconoscerò l'arbitrato. 

Allora noi abbiamo diretto toro una 
seconda lettera in cui dicevamo che 
voi questa sera avreste prose le deli-
bora-zioni definitive che più vi sembra­
vano opportuno. 

Ed Ossi di rimando hanno subito 
riaposlo di aver l'obbligo morale 
di attendere quelle decisioni. 

Ora l'assemblea deve discutere su 
questa base ; i proprietari hanno ricH-
saio dì trattare con un rappresentante 
della Loga, quindi o dovete continuare 
lo sciopero u perciò pensare ai mezzi 
per l'esistere o cedere anche sul punto 
del riconoscimento della Lega 

Bellina, l a Commissione vi propone 
di riprendere il lavoro presso lo ditte 
cliu accettano le nostro proposte ime. 
gralmente. 

nini rìlbrisce che egli Ita iidìlo pn-
riicclii proprietari esprimerò l'opiniuiin 
di firmare il contratto essendo già 
stanchi della siiiiazioiie. 

Perciò ti del parare del Bellina e 
cioè elio lo sciopei'O si limiti alle dillo 
che si OS'inailo-a non cedere. 

Drluxsi. Per prenderò una delibe­
razione chiara e precisa è necessario 
sapere se vi sono operai che rinun­
ciano all'arbitrato. 

E' meglio ohe lo dichiarìalo con 
fraiioìtozza, senza timori di socie, sog­
giungo l'avv. Driussi. 

Due proprietari 
Mini all'erma che vi sono in Sala 

alcuni proprietari o perciò sarà heiie 
che questi si facciano innanzi e liì-
ohiarmo so acceltano o mono il con­
tratto 

Si avvanzano i signori Ugo Ikmlnni 
e Uvtlierlo Fiori quali accollano luiui 
lo eondì-zioni esposte dalla Cominissioiie 
degli operai nel memoriido e sì dicono 
]ironti a firmarlo. 

Su pro^iosta dell'avv. Mini, i due 
propriutan si ritirano in un' altra sala 
attigua coll'iiig. Cudugnnllo e cogli 
operai dei Puppo e U'Odorico pc,r dì-
scutei'i! il conlralto. 

Sull'aumento di salario 
L'avv. Driussi, intanto che i |irti-

prietari sì sono ritirati, ilUrallìeui' l'as­
semblea suil'aryomenlo de)l;> paglie. 

Afferma che la lotiora dei propri -
tari si presta a mlerpretazioni vari.'. 

Infatti voi chiedeto 10 ore di lavoro 
e l'aumento dal IO per cento aulH 
paga. Prendendo per base la giornata 
di 11 oro (lì lavoro, per esempio di 
L, 2 óO, VOI percepivate 2,1 centesimi 
all'ora. L'aumento del lo por cento 
costerebbe di cenlesini ii,.'ì pò/' or.i, 
perchè lavorando 10 ore verrest- a 
guadagnare 3.53. 

Invece, sempre prendendo iier base 
la giornata di 2.fri, aumentala del 10 
per cento, voi percepirete L. 2.7.S e 
por lO ore ciò corrisponde ad un sala­
rio di centeaimi 27.50 all'ora 

Qui — ripeto — bisogna vedere 
come la pensano i padroni 

Il chiaro ed esatto raggìonanieiilo 
dell'avv. Drins-si viene ben compreso 
dall'assemblea la quale vota ad una­
nimità nel senso che il IO per conUi 
richiesto, va aumentato sulle pagli,-
che gli operai percepivano al primo 
dell'anno e sempre por 11 oro di la­
voro. 

Si rileva che il solo propriet,trio 
Sello pagava gli operai ad ora. 

L'arljitrato 
Driussi ricorda che le obbiezioni 

dei proprietari, vertono audio soU'ac-
bitrato. 

Quosf oggetto provoca lina lunga 
discussioiiB senza però portare ad un 
voto preciso. 

L'ing. Cudugaollo propone che nel 
contralto si aggiunga la clausola che 
le ore di lavoro straordinario non sieno 
pagalo in misura minore di quello che 
venivano pagale prima. 

Mini tornardo alle plaghe ed alle 
spiegazioni date dal collega Driussi, 
dice che gli operai coll'aumento del 
10 per cento hanno un oifeltivo mi­
glioramento di salario. 

Driussi per maggior cliiarezza dico : 
voi stesso avete riferito che sono pochi 
quelli pagati a ora, mentre in maggior 
numero soii coloro che lavorano a gior­
nata. Ma por tutto due le categorie il 
nostro conlralto porla uu miglìorn-
menlo dì salario. Prendendo infatti per 
baso la giornata di L. 2 BO col 10 por 
cento dì alimento si hanno L. 2.7ri 
quindi all'ora centesimi 27.50. 

Per quelli pagati a ora (L 2.01! in 
media) la media stessa — coH'atimento 
del iO per cento, porta un salario 

•giornaliero di L 2.90 per IO ore quindi 
centesimi 20 all'ora. E' cliiaro ì 

Voci : si, il conto va bene., 
Bellina mette ai voti la proposta 

dell'aumento del 10 per cento sullo 
paghe con Pintorpretazione data dalla 
Commissiono e spiegata daU'avv. Driussi 

E' approvala all'unanimità. 
Bellina. Altra domanda : gl i . operai 

dello Ditte che accettano le nostre con­
dizioni devono domani pros««tar»i a! 
lavoro ? 

Voci unanimi. Si, si. 
Bellina. Bd allora vi avverto che 

queste ditte sono cinque: FratelliPeci-
le, Antonio Buzzi, Antonio de Luca, 
Ugo Cantoni e Umberto Eior. • 

E Ibi'se domattina firmeranao il co 
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IL PARSE 

tratto anello i signori Rìzzani o D'A-
rorico. 

L'aiuia dei panettieri 
Sa»jo, a Btìma della Lega di ralglio-

raruento IVa panettieri porta il saluto 
ai lahgnami soaai iu lotta ed una pa­
rola ili piamo per il loro mirabile tì-
aanipio ili solidarietà e correttezza. 

Aniiunoì.i Inoltro iilie l'assoriihloa dei 
lliriiai lia stabilito di concorraro «m 
lir.) 25 alla sotiojoriaione prò sciope­
ranti a aggiungo che fjuosta non h elio 
una prima offerta poichò so l'agita­
zione dei l'alognauii dovesse prolun­
garsi, la toga darà altri sussidi (ap­
plausi prolungati ri iiivissimi). 

Di'iussi. Woorila din il fatto ohe gli 
oporai andranno al lavoro presso quello 
ditto cli'S a'jcoflarono il nostro memo­
riale, l'ara Imona impresaione nulla 
cittadinanza. 

Non avrà r identico risultalo in que­
gli operai che rimangono necossaria-
msnte oziosi, ma ó appunto perciò che 
è indispensabile una nuova e più l'orto 
prova ili resistenza, 

(Juiudì bisogna resistere o non pre­
sentarsi al lavoro presso quella ditto 
elio ancora non hanno voluto piegarn 
la l'ronlu. 

I,ri Uominissione intanto studierit il 
modo di escogilare.nioizi di resistenza; 
ai proforerà di l'ar venire l''erri da 
Trieste per una conlijrenza, altro vor­
ranno lonntii in contri della provincia. 
Unnquo coraggio, operai, a continuare 
la battaglia in cui vi siete impegnati, 

Bellina concludendo dice che resta 
deciso come gli oporai della 5 già 
nominate Ditto si rnolieranne domani 
al lavoro. 

Per gli altri (che si soeglii'ranno fra 
di loro) vi sono i banchi ogh attrezzi 
pronti por cominciare donisdtina il la­
voro atlldato dal Comune 

Inoltre la Commissione rilorii'à lo 
risposto che perverranno riguardo al 
collocanionlo di una trentina di ope. 
r.ai disposti ad andare l'uori di Udine. 

Di'iussi. Quelli che domani mattina 
non vanno al lavoro, sono disposti a 
iroviir,9Ì in Sala allo olio ? 

l'oci ; SI tutti. 
lìellina Questo è neoossario perchè 

qualolie proprietario potrebbe venir a 
(Irinai'ci il memor.ale e porcili gli 0-
porai possono andaro subito al lavoro 

Cudugtullo ricorda che il Sindaco 
ha compilalo un elenco ili lavori per 
circa .51)00 liri>. Non può però il (!(i-
mono allìdaro tale lavoro tutto in una 
volta perdio occorrerebbe l'approva­
zione della Prei'otlura; i lavori invece 
verrannnoconsegnati pertanto somme 
di HO 0 500 lire jier gruppo, cosa 
per la quale, non occorrono ap|irova-
zioni superiori, 

• Driussi. Ilmiquo vedete che per una 
quindicina di giorni siamo in givido 
di ro<iislorfl. 

»Sae(o propone di estendere la sot­
toscrizione, mandando le schedo allo 
porte degli stabilimenti, sabato sera, 
quando escono gli operai. 

BiìlUna. Sludiei'omo anche su questo 
e non trascureremo nulla por trovare 
i mezzi adatti per sostenere la batta­
glia. 

Httccomando infine a tutti di non 
tradiro la eausa comune e di slare 
attaccali allo decisioni pi'eso questa 
sera 

Intanto penseremo da domani a di­
stribuire il sussidio a coloro che più 
versano in ristrettezze. 

E' necessario che voi vi poniate 
bene in mente che non dovete presen­
tarvi ai proprietari ohe ancora non 
hanno Armato il contratto. 

lìellina dichiara chiusa la discus­
sione 0 scioglie l'assemblea invitando 
le squ.adro di vigilanza a trovarsi 
pronte domattina por tempo per ispe­
zionare i laboratori e verillcare se 
qualche compagno viene inèno ai patti 
stabilili. 

Sono le 10,25 e la sala si sibila fra 
animati commenti. 

Nessun inoidonte. 

Solidarietà completai 
stamane le squadre di vigilanza 

hanno compiuto regolarmente il loro 
lavoro constatando ohe ad eccezione 
degli operai delle cinque ditte più 
sopra nominate, nessuno s'è presentato 
al lavoro negli altri Stabilimenti. 

In Sala Cecchini, vari falegnami at­
tendono a completare l'improvvisato 
laboratorio. 

Oli operai D'Odorico e Del Puppo 
stamane procedettero alla consegna di 
taluni susBsidi 

I sobillatori 1 
11 Giornale di (Mine continua stol-

lamenta ad attribuire al Sindaco la 
responsabilità del ritardato componi­
mento. 

Non abbiamo nullft di nuovo da ag­
giungere a quanto ieri scrivemmo. Il 
pubblico, che rton si lascia sviàro da 
certi artiflzi, sa che la vertenza sarebbe 
siala appianala subito per oper;t del 
nostro Sindaco, se i proprietari, con 
malafede evidontissima, non avessero 
respinto, alla distanza di solo M ore, 
quell'arbitrato che avevano dichiaralo 
di aoeettaro. 

Ogni e qualsiasi responsabilità del-
roiiiarna agitazione, lo ripetiamo per 
la centesima volta, spetta dunque ai 
tre rappresentanti i proprietari, ai loro 
ispiratori ed al Qlornale di Uàiw. che 
li a,sseconda e li sorreggo. 

So ci avviamo verso la desiderata 
soluzione II inerito spetta esclusiva-
niente a «quei qiiallro signori bor­
ghesi spalleggiati dal Sindaco » i quali 
hanno dedicato e ilodicano tutta la 
loro opera al honessoro delle classi 
lavoratrici sventando lo trame dei so­
liti sobillatori cho nulla liaiiiio tr.a-
lascialo por acuire il conflitto nell'o­
nesta intenzione di rendere incvitahili 
doloiuso consogiieiize. 

La fitta èi ìmiié 
Con vivissimo coiiiplaciracnlo annun­

ciamo ai nostri lettori cho le seguenti 
ditto hanno accettato interamenlB il 
memoriale presentalo dai lavoratori 
del legno, coinpreiHleiile t. •- l'au­
mento di salari --• 11. ~ la dmiinu-
ziono delle oro di lavoro — HI.,— il 
riconoscimanto dell'arbitrato. 

Siamo in grado di riliirire ohe altro 
ditta hanno accolto i desiilerata degli 
operai, ed entro questa sera firme. 
ranno il contratto 

Cosi i lavoratori rispondono ai pe­
scatori nel torbido od ai mestieranti 
della sobillazione; lottando per una 
santa causa e vincendo. 

Diamo a titolo d'onore i nomi delle 
ditte cho questa matlin.'i hanno aperto 
1 laboratori dando prova di intelligenza 
e di indipendenza; 

ditta RIszani cav. Leonardo 
ditta Girolamo D'Aronco 
ditta Fratelli Pecllo 
ditta Calligaris Pietro 
ditta Dal Magra Qiusoppa 
ditta Ugo Cantoni 
ditta Umberto Fior 
ditta Antonio Buzzi 
ditta Oomenissini 

Resistenza ad oltranza 
contro le altre ditte 

Oggi in sala Ceccliini, trasliirniata 
in laboratorio di falegname, si iniiiei'à 
il kn'oro. Cinquania falegnami ver­
ranno occupati. 

Il leguamo o In commissioni non 
m.'iiicano. Gli operai l'nroiio divisi in 
isquadre o venne nominato un diret­
tore tecnico. 

Pro scioperanti 
Sottoscrizione del " Paese „ 

prò scioperanti falegnami 
V« lisla 

Somma pri'.wiente L. lìOI.tlO 
Trangoni Pasquale » 0.25 
Valzacchi Arturo » 1.— 
Masizzo Giuseppe » 0.50 
N. N » 0.10 
De Oheco Enrico ;> 1. — 
Hlasoni Antonio » 0.50 
Carlelti rag. Ettore » I — 
Cosmi Carlo » 0 50 
N- N. » 0 35 
N. N. » O.au 
N. N. » o ; » 
Vittorio 'Vitlorello » 1.— 
V. B. » 2 — 
Fra amici al «Piccolo Parigi» » 1.50 

OKONACHEllA 
POLEMICA 

La solita malafede 
11 titolo che apponiamo a questo 

Irafileito è frusto come è logoro, per 
le soverchie applicazioni, il sistema 
del Giornale di Udine. 

Ieri ad esempio scrisse, sottolineando, 
che gli operai hanno «rinunciato al 
riconoscimento della Lega e all'inter­
vento della Camera del lavoro » Nulla 
di più falso! 

Infatti nel riconoscimento dell'ar­
bitrato è implicito il riconoscimento 
della lega, la quale, com'è noto è nel 
collegio arbitrale rappresentata. 

Malafede dunque! .\ mono clie il 
Oiornale di Udmn non dimostri che 
si può riconoscere un rappresentante 
senza ricono.'icere rcitlf. che rappre-

Totale L 612.20 
Le sottoscrizioni si ricevono presso 

la Direzione del Paese. 
I tipogratt per i falegnami 

11 Comitato della lega dei tipografl 
deliberò prelevare L. 10 dal fondo so­
ciale per venire in aiuto agli operai 
falegnami. 

Dal Bollettino Giudiziario 
togliamo che al Giudice anziano presso 
il Tribunale di Udina avv. Zanutla è 
concesso l'aumento sessennale; a Pe­
damonti vice cancelliere alla Pretura 
di Oemona è concessa l'aspettativa per 
due mesi ; Cescnlli vico cancelliere alla 
Pretura di Venezia è nominato sosti­
tuto segrotario alia Procura di Udine 

Lavori pubblici 
La seziono 2. a de! Consiglio supc­

riore dei Lavori Pubblici ha dato pa­
rere favorevole sulla domanda di si­
stemazione del fiume navigabile Corno 
in provincia di Udine ; domanda di 
sussidio per danni di piena ai con­
sorzi idraulici di settima prosa (Ve­
nezia) e Ronchis (Udine). 

Macchinar lo pf;rper'Sia 
frigorifera visibile eventualmente in 
azione - Molerò, a Gas povero da HI 
IIP il tutto nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasione. Per infbrmazìoni rivol­
gersi lilla Ditta AGNOLI e DIANA -
Via Belloni, N. 12 

Grosso furto, ili ma doiiirica 
quallrocenlo tire di glolàDl 

Martedì, festa di SanOìaseppa, il 
signor Angolo Dolla Vedova, nego­
ziante fuori Porta :Orazz8nO si recava . 
nel pomeriggio a fare una gita in 
earrozz.i, unitamente alla jiroprla con­
sorte e bambini. . 

La signora Della Vedova, inim.-i dì 
partire, s'ora posta al collo un Ibr-
niagllb d'oro, Insciando degli altri og-
gatti d'oro in una scatolotfa posta nel 
oasseto d'un armadio, 

Ritornata dopo circa due ort^, la 
signora non trovò più la scatolotta ed 
i sospetti caddero sulla domestica, 
corta Maria D'Angeli d'anni 20 che, 
interrogata, si mantenne negativa, 
montro nessuno all'inl'iiori d i lei ora 
mitrato nella camera della padrona. 

Il marilo doiuinció il l'atto alla P. 
S e il Vico Commissario, dopo aver 
ìntei-i'ogalo la giovane, ordino olio ve­
nisse tratta in arresto. 

La rifurtiva però non venne trovata. 
Consuma 700.000 lire 

fl finisce In prigione 
Troviamo nella ProrAncia di Como, 

questa corrispondenza mandala da 
Erba : 

« i nostri Carabinieri presso Lurago 
d'Erlia visti due individui sospetti al­
l'apparenza o senza'mezzi li iuvitjiroiio 
a seguirli in caserma. Qui furono ri­
conosciuti per tali Do Zan Ostan di 
Cordenons (Udine) e Massoneri Carlo 
da \'enozia, enirambi pregiudicati e 
privi di mezzi (non avevano un quat­
trino) dì corte od accattoni, li Do Zan 
Ostali che devo sconl.'ire li.S giorni di 
reclusione fu felice, ai suoi leiiipì non 
remoti, porcliò ò giovane ancora, di 
aver ereditato dal padre L. 700.000 
cho dilapidò in breve tempo. Un suo 
fratello olio parte eguale ebbo dalla 
paterna sostanza, sfumala questa pensò 
bene di andare all'aliro inondo (;on 
un colpo di rivollolla 

il De Zan sconterà la pena qui 
mentre il compagno di pellegrinaggio 
]\Inssaneri venne tradotto alle carceri 
di S. Uonnhio». 

Beneficenza 
Riccardo Pitteri, nel lasciare Udino 

oll'erse all.'i Dante Aliglieri 100 lire. 
La pi'e.sidenza vivameiilc ringrazia. 

Mostra d'arte decorativa friulana 
Questa sarà allo oi'e 30 pruci.'ie, avrà 

luogo nella sede dell'Unione Esercenti 
una prima seduta del Ciimitalo Ese­
cutivo della Mostra nominato nell'as­
semblea del 15 corr. per procedere 
allo elezioni dello cariche Circa una 
cinquantina sono i componenti il Co­
lato e dai nomi che abbiamo letlo pos. 
siamo l'are sicuro affidamento della 
felice riuscita dolla Mostra. 

I salumài per il riposo festivo 
Sappiamo che i negozianti salumai 

di Piazza Mercalonuovo si sono co:<ti-
tuiti in Lega allo scopo di difendere 
i propri interessi. 

\ tale scopo hanno anche diramato 
una circolire "invitaiito tutti i nego­
zianti ed i rivenditori ili carni suine 
ad aderire all' istituenda associazione. 

J''rattanlo di comiino accordo hanno 
stabilito d'iniziare modernamonle l'As­
sociazione reclamando anzitullo il ri­
poso festivo, 

In b.nse a ciò lutti i salumai di 
Piazza Mercalonuovo — eccettualo uno 
solo: il signor D'Ambrogio Luigi il 
quale é di.ssidente — a datare dal I 
Aprile non apriranno le loro bacheche 
nei giorni domenicali 

Facchino disgraziato 
Certo Giuseppe De Faccio fu .'Vntonio 

di anni US facchino abitante a Cussi-
guacco dovette ricorrere allo cure 
dell'ospitale, avendo acoidentalmento 
riportata la frattura del radio destro 
al terzo inferiore. 

Venne dichiarato guariliile in giorni 
40, 

Vecchio che scompare 
L'altra mattina è scomparso dalla 

sua abitazione in via Anton Lazzaro 
Moro certo Giacomo Zoff, seggiolino, 
settantenne. 

Lo ZofI' è munito d'una gamba or-
bipedica. 

Non avendo fallo ancor riforno a 
casa, la famiglia denunciò, impensie­
rita la sua scomparsa alla Questura. 

Oiusianpis OILSTI, direttoro propriiH. 
ANTONIO BoRomi.gerentorespoim 

Ringraziamento 
1 parenti della compianta 

Adele Uolauttl veilova Brusailola 
rhigrazianu vivamonto il chiarissimo 
Dottor Min-ero per le assidue ed af­
fettuose curo prodigate, nonché tutto 
(piolle gentili persone elio vollero dare 
rullirao tributo d'alletto alla cara o-
stinta. 

SEWIENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clìentola che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornifa di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Alli.s-
sima, Lojetlo eoe. Garantito tutto ge­
nere nnsirano dì buonissimo jirodouo 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnola-Vatrl 

iniiiiiliTiiiiiilllsiE 
UDINE 'VIA OAVOUR 

RIFORNIMENTO BISCOTTI GIORNALIERO 
Vini e liquori finissimi da Dessert 

SERVIZIO A POlilClLIO 

Spedizioni paootii po.stali dalla Fabbrica da 
L. 3 a IJ. 10 — franchi destinazione. 

TELErONO 3-14 i 

% OTTIMI VINI DA PASTO ^ 
j j offre a condii,ioiii vantaggiose .. jj^ 

i la CANTINA MIAGOLA" 
• UDINE 
À Viale della Stazione H. 15 casa Burghart 
•'^ (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

"^ Ufficio; Yiale della Stazione N, 19 casa Corta 
.-I it 

w Campioni o;^prezzl a rlohlosla ^ 
Q'^y «^^ '^ < |̂̂  •«<ij|p"̂ |r "<^Q^"'^'^p>'^p"«(|pf'!(u)r'<^p'Q 
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C H I S O F F R E 

Ito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 
Prendendone un mezzo bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcu>m al­
terazione. 

Si vende in luUe le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA , , proprietario LOSER •lÀHOS BUDA­
PEST. 

Trciransi giornalmente fresche le rinomate 
^ T F O G A G C I E P A S Q U A L I ^ 

di sua specialità 
Si eseguiscono commissioni anche per l'estero 

Uova di cioccolato decorate con sorprese - Uova dì vimini e dì vetro dipìnti 

Pietro Dorta e Comp. 
Telèfono 1-03 U D I N E Mercaloveechio, 1 

Vini di lusso in bottiglie, Champagne e Liquori esteri e nazionali — Ricco 
j assortimento Ciocco i-— 7 — 7 — — ' , . _ . . , - — - Iato fantasia. Biscotti 

inglesi, confeituio. Spedalità GUBANE 
I diverse. Cioccolato ' 

Fondant, Caramello | 
al latte Gala Peter. 

.Servizio speciale completo per fSfozze, Battesimi, Soiréss anche in Pro- 1 
vincìa. — Esclusiva vendita con deposilo delle Bomboniere ceramica 
Riobard-Ginori a prezai di fabbrica. 

SPECIALITÀ UOVA PASQUALI 

C Do GABBIANI I 
UDINE - Via Mis8lonari, N. I - UDINE W 

PREMIATA FABBRICA É 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME § 

Grande assortimento in P 
Cioccolate Fantasia - Gettoni per Mascherato W 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI p 

s PECIATTFÀ S 
\\ — lavori in zucchero e giocattoli per bambini — W 

Premiata Olfelleria e Bottiglieria 

GlliOLAMO BARBARO - UDINE 
via Paolo Canclanl N, 1 

La spettahde clientela 6 avvertita che trovasi sempre pronte Io or­
mai tanto apprezzate 

SPECIALITÀ FOGACCIE 
FRESCHE TUTTI I GIORNI 

Si assumono spedizioni anche per l'Estero. 
Uova Pasquali di cioccolata decorale — Confetture flnissime --

Cioccolate estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lusso — Bomhoniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso - carto-

;gio 
Servici apeciall per Noxxe, Battesimii Soirés 

Mgg 



S O G I E T A A N G N i A \ A - S E D E IN P O R T L A N D 

Alimento di Capitale da Dollari l.OOO.OOÓ « Dollari l.SOO.OOO » L i r e 7.500.000 
Olrln lo 7S.0D0 Azioni di DolM 2D le Ure 100 tuiiWiia con Decreto del 22 fleniiata 1907 

SOTTOSCRIZIONE A 26,000 AZIONI NUOVE. 

t a Cahvtmi MMhir ludi Cu. (U costliiilM ilio scafo ài «Ordre I« dWJione, kvotMìone e vendila dell'oro del gUcImeml in 
MlilÌOT della ilWir-r/.oA, site In Calltomlj, , , , ,. >i, , . \ , , 

P R O P R I I ' . T A S O C I A L E — Oltre l'esereiiio dell» iticty hn) e la geaiione dttlUrima.dite ft« te più prospere Miniere, la Qiliwrw 
ótimeiila il suo capltille, *er enliare In pWprIeM di «lire i ifflolere: Mmy Finì, Slmm Mw, NMli W. t tKillii N. a, formanti il 
hlilllf Gioii/i, ili una eitensìone d) So acri, confinanti e sullo stesso filone della Vlicn, la Miniera pia prodamva ed impotiànie della 

CONDIZIONB SOCIALE— Tutte le ptoptietì, intoiere, terreni, fakbrleatl, ofiidne sono di assoluta proprieti della Oilmirv 
Immuni ib drìilti e da ipoteche. Ampie riserve e flsotjo tecniche ed ammlnUttitlve mettono la Socleià nello pib solide basi. 

SVOLOIMUNTO — l e Miniere iwty % ed Arltm tonò già attraversate da gallerie e la estrazione si rende sempre fili facih 
e riera, ne! mentre le 4 Miniere del » W J Sm,», nuova proprietà, sono fa eondWonl tali pel iawri ftlM, da poter rendere lirgameme 
e subito ilmmiMiHlva la estiarione del minerale. Basàodosf sul risultati medi (in qui ottenuti del rendlmetlto delle due antldic, senea tener 
conto della ricdiwia majgiore del minerale pili profondo, e del nuovo minerale del Nììlit Granf, si può calcolare che II rcddlio netta 
ntedio sutÌL niafrtiioré di lire 3; per tonnellata di minerale fuso e trattato. 

D E N R P I C ' 1 - - Mcll'csercleto ultimo quegli aeloidsti che ebbero le loto azioni liberate al j i Agosto 1906, ricevettero un interesse 
di Lire i.io per oRnl vecchia anione da Ure i j , ciò che formò 11 18 % annuo, oltre di «vere lafgamontc provveduto alle riserve. Per 
il nuovo acquisto di proprietà, e trattandosi ora di 6 Miniere, colle enormi economìe di spese otnrainistratlve e df produiloiie, .•!( pos­
sono slcur.imciite prevedete dividendi Importanti, da arrivate a distribuire ogni anno » o ) volle l'ammontare del capitale, cosa comune 
nelle vicine Mùiit-re: UtiVa, /litiiper, jrsvdatie, Lieìiiatr. ecc. _ 

CONCLUSIONE— Nessuna esltnelone sul futuro dell'Impresa. Il brillante presente, quello che si va a rcalimre, le ampie risorse, 
il valore profetsion.ile desìi ingegneri, ali appoggi morali e finamiatl di cui dispone la Socleti, permettono di concludere che e.i!n e fra 
le pili iiiiport.inil di quelle esercenti nella M«ther loit, e le sue aeloni sono titoli di vero lnipie;>o di capitale per gli interej.sl che ren­
dono, e di speadaKionc per il continuo aumento in valore. . . . 

VANTAOdl Al VECCHI AZIONISTI — l vecchi aalonlsti ricevono; una nuova aaione versando l. 75 e consegnando una vec­
chia aslone da U 25; guadagnano cosi un aumento del )0 •/, del loro capitale indipcudentemcnis dai valore delle aiiotil. 

Da Sottosewzione è aperta solo 4 QÌofni 
dal 20 ai 23 Harao 1907 

CONTB/APORANEA/AENTB IH AMERICA ED IN ITALIA. 

Si olTrono (e nuove «etani della Gi/nt><r»s Molliir Ude Co. di L. loo ognuna, Imeiamcuìe lllienite, senea oKeriori 
prcMo di Lire i.io per astone, f-s ilommiìr. ri riemim slm al aj Marcii Imluim: ogni aeloue i p.igaliile; Lire j o alla 
e Lire 80 alla conse(>na del titolo al 50 Mano 1907. . . , , . 

adusa la sottoscrisione si procederà alla rlpartleione In proporiione delle astoni sottoscritte. 

Le domande aceompugnntc dal primo vèriiim«nto di 

Llr> so per aulon» si rlcevbnoi In 

rcrsamenil, al 
sottoscrizione 

MILANO 

VENEZIA 
GENOVA 
VERONA 
ASTI 
l'IRENZi; 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
COMO 
TKBVISO 
BOLOGNA 
PADOVA 
ROMA 
MESSINA 
NAPOLI 
TORINO 
CAGLIARI 
SASSARI 
BAHI 
PALBIIMO 

Banca Cesare Ponti 
Banca A. Basini 
Banca Fratelli MoHcni 
Banca Veneta di depositi «! C.ti C.H 
Banca C. Pflstot 
Banca di Verona 
Banco Sconto Succ. Anfossl Betrutti 
Banca Fren,h Lemon & C. 
Banca Pietro Cartola 
Ranca Ponranl Campassi & Oddoao 
Banca Eduardo Clerici & C, 
Band Trevigiana, Cambio Valute 
Banca Popolare di Credito 
Banca Cooperativa Popolar* 
Banca Schmitt & C, 
Banca di Messina 
Società .\ssicurasioni diverse 
Banca Jules Blauc 

Società Bancaria Sarda e.sue succursali 
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ISAFOME m&mwi 
T R I O N F A - S ' I M P O S E 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle fre.se85 bianca, morbida. — 

• Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 

[noti si può far a HIPBO di usarlo semp e. 
Vendesi ovunque a Cent. 30 , SO, 80 al pezzo 

Prezza speoiale campione Cent. 20 
I l nuìaioiraecoluiin(l!iiioS,»ll"0!VlE « A S i t ' l M l i M S C A T O 
I a l l ' A v I s l u f l o r i c o , u l ^ u b l i i H a C u « o r r o s i v s s , u t 

Cnta*aai ie , a l l o .Solfe», u l l ' A c l i a o j ' e u i c o , « c v . 

Ditta ACHILLE BANFX Milano' Fornitrice Case Reali 

iiiiWHHHHMIH 
INSUPERABILE 

A M I D O I I A N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può'stirare a lucido con facilità. 

Couser. a la biancheria. È il più economico, 
USATELO - Domandate la Marca fiallo 

AMIDO in P A I G C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a luUi gli Amidi in pacchi In commercio 

Anonima cnpitule 1,300,000 verBalo. 

c a n o l S 
e p e z x I 

« Qu«rra « Migonfll — gridapon, fl8r« 
Acque e pomala — fll(o (or aefiiore J 
0(n, cosmetici --* a ugni, lorlotjo, 
T«t(l riapoaeroì • « Guerra B Migone 

f La (oitè ò atprÌBBÌmAÌ — M», Mmh, elio morti 
^ in bravi iBianif - cfldon gli inflOfti; 
P E retiti Incolume — fra tal mina 
( Sol di MigodQ — l*acqiiiii ohininal 

L'Acqua CHlffl><!A fm^OUE preparata cmi S!st«nia s,vMia)e e con materie dì prlmi-^-
slma qualità, possirsdR le niigljnrl virtù lerafieiiiitlie, !e qiialt soltanto sono im po-ssentn « 
tenace rlgeneraiorf- det sistenuv capillare. Ks«:i h m Uquidn rinfrescaniE o Hmpidci èxì m\t-
ratncnle composta di sosianze veg«tali. Noti cunibi;! il caìdte dei cupelli & ne ìmjmì'ìfca Is 
cadiiiR prematura KBSH ha dato risiihatì iinmctliìiii e so<lditifiicetitÌ3simÌ anche quando ta ca­
duta gìorntiHera del capelli era fortissima. 

D*pOTÌlo Generale d» miODHt A O. ~ Vlt Torino, i a " ^ 11.ANO - "Kitibrlr» "d'i'"pÌM»?ùm«ri«i fl»"poni','""""" 
« «rtioalt piv IN tolattx » di ohinuagliarla per FarmacUtl, DroghUrl, OhlitotalUrl, PrafumNrl, 

MALATTIE NEUVOSE = : ^ = = 
^ — — - • EPILESSIA-ISTERISMO 

si guarlscona inlallibllmenfo colle 

Polveri D. Monti - L. 5 
usate in tutto il mondo 

Polveri ricostituititi D/lfASOIN 
contro atonia tlella stomaco - gastralgie - inappetenso 

Farmacia D. MONTI • Castelfranco-Veneto 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Suedalisla per l'estirpa'iioiie aei calli 
sattza dolore. Munito di attestali mo­
dici coniprova.iti la sua idoncitii nelle 
operaaioni. 

Il gabìQetlo (in TTia Savorgnana 11. lo 
piano terrà) ò aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

111, scnm Nilralo tl'Argoiito a l è iiisiiimnibilc [lor hi l'iioiltj 
ire ni Oil|islli liinni-lii e grii;! il lolo priihllivo coln olni'f» (Infulfl 

Ntioviv Tiiiliii'e liìgiesi 
f r o g r e s m l v a . ••.-.. Qiicato imovn proiiursito, |ior h\ ^mi npeuìaUi compt-

:-;'Ì7,;onn, « innocuo, " ' • " • • • - - . . . . 
elio \\i\ <^ì riiiiitiiiri' 
loro liioùto-/.7,:i ti ffjr/.a vtvaiiuuitt! gifiViirnlt' 

Noti iiurcclihf né lit pollo MÒ la l>ii)n*;ìi'M-i;i, UioLro Curtolimt-VtigSia di Lire 
ÌÌ.5D ()t!0tt)iini?iiU> iiUii nostra Dilla ajitjtli^iontì fmiua oviinqiip, liOttigUa 
grand**, fmiìrii dì porto. 

l » t a u C i l . n e » per Ung.'te i Uaiteili (̂  la Barila di pci-IVtto cdore wtati^'ltu 
e in^ro ruaunilf, so;u.a nitrato d'at'È,'..*iito !u .'1 l̂ i hottiî l̂ìa ivam^n ài porto 
ovmniuo. 

iKiftiKla \KY oapt'lli e biubti color l.ìor.do (diluro « Rciim \u :-ì.50 spn-
dizìoiifi fruiica direttiunoiUo con Vaglia. 

Salmantd pei Oonti 
Qui'fito ritrovato t* iuiuicuo ed uuiiio piir l'ai' co.̂ snr*) istiiiitniit-amciitr U 

dolnrc di essi i> la lltisimio dtdì.i gengive, l'reicxo rilmsMiito I^, 1 la IJOG-
cellH 0 li. 1.25 per postiì. 

. </ i i^uo<i( l» ;ftnClexii>ua*B>oJilaltt Cumpoyio jumioso per la inira dtdio 
riHormdj, 1J, 2 il vasettto. 

S p e c i f i c o IH» i G e l o n i atto a '.•ondi.'ilterc e guarire i geloni in i^u.i-
lunquo stadio. [.., 1 ia liocecltn. 

r « | i - t ó r « O e u l l i V i c I n ICi.c«l'f«ÌOf •-. Vnìm-a o ridona hiannìiiBiiirai 
([otiti - il. i ì̂  scatola gritiid'. Dii>tro Carl^jlirni Vagliti spediamo iraiU'tu 

^i_ vendono'iicUo iivineipiili fiiriuiKiifs e ohi.sdoro .sompro speciuiitii della 
DiUa farina(!i'utit'a 

Vìa ìhmar.» N. 27. 
— liflnmom ^ecipieMi niedminii ~~ 

n UDINE presso ìtv farma.-ìa GIACOMO COMESSA-TTt Via aius . Ma/.zìai 

Sistema b r e v e t t a t o 
VoU;to 13 fotoi;jraUu Ili plutino da applicaro 
Hu' lìiilulina, su J;ft'ì»HI» (ht v'iBÌta, pai-
pacteoipazioni niatnnioniuli, per necrologie, 
funerario o per l'riloqoi,i (Iella grandezza 
Him. Ji5 per BOIÌ cent. .30 o di min. ;Ì7 
p(?r soli cent. 00. Spedite il ritratto (die 
vi Kiirà rinuindatt}) wiilGmùntG sìViniporto, 
lidi coht. 10 per la s] edizione alla FOTO-
G l U m j U Z l O K À L E - Holi.gna. 

Ingi'andinienti al platino 
ìnaltotabiii (iiiisslmì, ritoccati du voii ar 
listi ; Misura del pnro ritratto c i , 21 per 
20 a I.. :',r)0 - cm. 20 per .̂(.'i u h. i -
CUI. '(;ì ppr 08 a [», 7. — JVr dimensioni 
maggkivi ]>i'07ZÌ du oonvenirsi. Si ^anintiKce 
la pcriftUi rìuaoita di qtiaUmquo ritratto. 
Mandare importo pii'i L. l per Biiene pò 
titali alia K J T O G U A F I A NA'/ACmAhìù — 
Bologea. 

Cerciisi rapciosoiitanti per Uittu i' Italia: 
articolo di gran vendita; lauta provvigione. 
Scrivere alla FO'fOGBAhA NAZIONALE, 
Bologna. 

m 1 
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OB.AXIS 

LUCIDO SENEGAt. 
C h i ' n o i i i Vutifiiii 

e i a SeneE^dl fucilavo 
Corso Rom, 'W 

il \mm ili FEmiO - €EINJ " HA.BA^BkVkO 
Premiato eoa Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficaco ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona'digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. - Preadendona dopo il bagno rinvigorisce od eccita rappetito. 
Y E N D E S I in t u t t e le F A R M A C I E • DROGfHEEIE e LIQUOB.I — — — 

DKPOSITO PER UUINK alle Vacmacie GIACOMO COME.-^-iATTl - ANGEt.O FABlìIS e L V, HELTRAMM « Alla I.osjgia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREG6I - PADOVA 
Co nces s iona r io pe r l'Amerlea del Sud,^ Sig . ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayros. 
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